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TORINO, 15: FEBBRAIO 1871. 


ITALIÀ: 


L'ultima nota 


del cardinale Antonelli. 


 gazzettiori hanno trovato test un concorrente 
nol cardinele Antonelli, il quale non potendo più 
tinttaro ‘Gogli Stati europei, come tra potenza © 
potenza, manda di quando in quando dei vert 
articoli ‘i giornale a suoi rappresentanti nelle 
diverao capitali dell'Europa. Egli usa natrral- 
mento di n eno diritto e non troveremmo nulla 
‘a ridire su ciò, ma crediamo che la forma di 
riota diplomatica olio ama ancora di conservare, 
‘ome una rimembranza di un potere che la per- 
duto è come segno di un potore che spera per 
Avventura di rinéguistare, non sia. veramente: la 
più falice ver Ispiogate 10 {deo © meglio sirebbe 
ehe mandasso lo /sue monbiazioni all'Osservatore 
fomano e un esemplare di quel foglio ai suoi 
nunzi. 

Perchè le/gravi e pondorate forme diplomati 
clio, le quali convengono a olii è investito di un 
potere rendo 0 le riservo aceni dove assoggettars, | 
male si acconciano ai voll della fantasia o meno 
ancora ni motti el ‘alle arguzie. Ci dicono gle 
91 E. il eordimato Antonelli sia’ nomo di spirito 
o certamento mella ama loniga (carriera, nel ma- 
neggio di molti affari, nel praticato con tABI | nivmo visto ainostri giorni in Olanda, in Iughil- 
"otsita personagii dove avere acquistato) estete | BERO lle angie tere Avertameite imac 
SI TIEGNI Gal (a giunto, nonatioi clio cons e) SUR Aeon i 
(DREI, la detto colla debita riverenza di chi gode | Si natio essero csssdato in Italie, nepparo nelle 
la fiducia dol Santo Pudre, ole impieghetebba | ivi {n cui era fresen ancora Ja memoria della 
assai meglio il suo ingegno e la sua dottrina i | aominazione temporale del’ Papa, onde riuscirà 
altro modo che entrando in lizza coi. voltegsin: | 1igicile:al cardinalo Antonelli! il persuadere che 
Rn IR za avere, COMO | siestà abbia contribuito molto ad affermare negli 

enti, Ja scelta libera. si ‘contribu 
RR nani mpetiia Gi 4 di gonaato, rela, | Stima sentinenza ralifiore: 
tivamente all'ingresso del principe Umberto © 
della sia consorte a Roma, noi non leggiamo ve-.| 
Famente cosa. che neglio non’ si ‘sarebbe potnta 
esporre in un puro 0 semplice, articolo (di. gior- 


morali, per intraprendere nna specie di polemien 
‘sul numero dei moccoli accesì , sull'altezza delle 
grida dei dimostranti, sul tempo che si focero a- 
spottare i principi per compariro sul terrazzo 
‘a rispondere agli applansi (della popolazione. Ci 
saremmo aspettati ‘qualole cosa di meglio dalla 
aun prudenza. 

Il cardinale ‘Antonelli colse l'occasione; di que- 
ato ingresso dei reali Principi per manifestare 
il sn0 rammarico che si fosse stabilita a Roma 
rina società di liberi pensatori. È naturale che il 
Papa e chi no esprime i sentimenti provi dol do- 
lore per l'istituzione di società di quel genere © 
lo condanni. Ma credesi forse che le idee profes- 
sate da quelle: società sarebbero meno, divnigato 
so forse continnata la dominazione temporale dei 
Papi ?. Non sappiamo se avesse vernmente ragione 
il Macchiavelli quando nel ‘sto Principe dichia- 
riva ricisamento cho per causa di essa mancas- 
sero di religione el'Itallani, ma certo è che le 
nazioni, in chi è più vivo non solo il sentimento 
religioso, ma la devozione al Sommo Pontefice, n 
caugion d'esempio il Belgio e l'Irlanda, sono quelle 
in ‘cui più da lunga pezza che inItalia sono in'vie 
gore le istituzioni rappresentative e niuno dirà 
certamente che l’assolutismo dello Stato Pontificio 
abbia reso in esso più venerando il nomo e la di- 
gnità papale che nelle contrade anzidette. 

E la ragione è cho si reagisce naturalmente 
| contro la. forza materiale, ‘che questa pnò fare 
| degl'ipocriti; non dei credenti, che gli animi si 
sottomettono (solo ai vincoli morali per la forza 
dolla persuasione e coll’esempio delle virtù. E ab- 




















Chieri, Li. — Teri mattina la maggior parto della 
popolazione di questa città era in moto, onde masistere 
solenni onori’ funebri resi alla spima della signora 
Maria Berrato, vedova, dell compianto cavaliera Giu- 





Prozzi d'Anoclazione. 
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nale, Il porporato si travaglia di persuadere che 
l'accoglienza cut trovarono gli sugusti coniugi 
ion fa festiva, che u so sì eccettna un pugno di 
popolacolo; che, accozzato nello strade al suono della 
tromba che aveva alla testa, sul Inogo medesimo cir- 
condava il cortso e nppinudiva i nuovi venuti, tutti 





seppe Radino e madre del nostro degho sindaco. 

Essa lascia nei suoi figli ed in quanti la conobbero 
ricca eredità ‘di afiotti. Molto famiglia povere con ginsta. 
ragione ne pinngono la perdi 

Possano questi brevi cenni’ lenire Îl dolore dei deso- 
lati suoî fgi N 








glisitri curiosi, che sogliono riunirsi dappertutto 
© per un motivo qualungne, serbavano un silenzio 
pîono di dignità. » Segue una breve descrizione 
nollo stesso stile dell'acclamazione fatta ni prin 
eipi nol Quirinale e l'osservazione che, nonostante 
l'invito d'illuminare lo case, la città rimase le 
nera immersa affatto nello tenebre. 

Non si tratta, come vedesi, di fatti che siansi 
compinti all'ombra ed a cni il ministro di Pio 
nono passa rivolgere l'attenzione del pubblico en- 
ropeo, La cordino accoglienza fatta al primo în- 
gresso 01 principe Umberto e della san giovano 
@ virtuosa consorte, ‘che. ovunque seppo onttivarsi 
gli aniuî, è un fatto clo potà essare chiarito: da 
tutti e cui una muova testimonianza non pò 
porre in'maggior Ince, né un monsignore ad altro 
personaggio, può far credere che Îl bianco sia nere 
© nero il bianco, La sola qualità che può daro 
‘autorevolezza ‘ad una nuova testimonianza è Ja 
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Ta Gazsetta ufficiale gel 19 febbraio reca: 

1. Un regio degreto (am. 58) dell'8 gennaio, 
con cui è instituità presso l'Istituto tecnico | di ‘Porto 
Alnnrizio ima sezione di marina mercantile, e sono: fis- 
cati gli ntipendi el assegni annessi agli insogonmenti 
@ cariche nell'Ttituto stesso, 

2; Un regio decreto (um. 43) del 15 genna 
con cul è dichinrata di pubblica utilità In. espropria- 
ziino del Castello degli Scaligori sul Lago di Garda af- 
fiucliè il comuna di Sermione n provincia di Brescia 
possa farne l'acquisto e provvedere alla sua conserv 
zione. 

3, Un regio decreto (1, 61) del 8 febbr 
coì quale il Collegio elettorale di Velletri n. 508 cò 
‘vocato pel giorno 98 febbraio afinchè proceda /all'ele- 
zione del proprio doputato. 

Occorrendo ima seconda votazione, essa avrà Inogo il 
8 marzo D. Y, 







































spassionatezza ed imparzialità del testimonio, È | ‘4. Disposizioni nel personalo dipendente dal 
dale gi ‘possiamo veramente dire ‘che esista | ministero dell'interno, in quello della guerra, in quello 
(nel rappresgutante, del sovrano denosto. E questi { delle capitaterio di porto, nel personale giudiziario e 





nella sus ultima. gota nonfece in sostanza che 
Sefgaro a suo modo una pagina di.storia gontem- 
ppranea. 

"A1 pontutto_i ministri delle | potenze straniere 
“dimoranti n-Proma possono chiarire In verità ed 
tà verosimile 0. la facciano conoscere ai lora so- 
‘vraini, ‘e ne lo'loro relazioni ron fossero consen- 
tariés a’ quanto espone Îl cardinale Antonelli, non | 
sappiamo veramente quanto questi avrobbe colle 
ste desprisioni patrocinato utilmente la, propria 
casa. Egli, compie al-suo uficio protestando con- 
‘tro l'accupazione. degli Stati -pontificii ; ma. ciò 
egli l'ha giù fatto ampiamente e più volte: e vi 
diritti ‘che esso crede che abbia il Paps alla coi- 
servazione. dei medesimi, non vengono punto con- 
Aormati dalla manifestazione di na Sentimento di 
dispetto per le feste che si, fanno nl Prificipe che 
‘viene ‘nella capitale, quale ufficiale dello Stato. 

‘ci duole invero {l verere il ministro, di, pn.ve 
gliardo; il qualo ha l'altissimo ufisio di. capo della 
Chiesa cattolica, ‘mescersi,al coro del gregarilidel 
‘auo partito, msgiro dille sfera serena doi principii 


nel personale doi notài, 








Cronaca ‘Cittadina. 


;11 ballo del Sindaco. — Ci sì permetta 
‘i riparare una dimenticiaza; abbiamo lodato inolte cone 
ella: festa di Iuuedi, ma non ue abbiamo lodàte ibba- 
stiinza. Abbiamo ommesso di pagare”m giustò' tribito 
di elogio alle duo musiche che cotanto ‘contifbniroho 
all'animazione del ballo, Dallo 10/12 alle’? dopo mer- 
sanotto suonò la banda della G. N-, diretta 261 bravo 
Sangiorgi; dallo 2 fino alle 9 del'mattino ‘i obo scelta 
orchestra diretta dall'egregio Simondî. 

Tutti e due questi corpi’ musicali resero brevi Je ore 
non solo a coloro che dauzavano, ma atiche'ai semplici 
spettatori con una stupenda scelta di ballabili, perfot- 
tamente eseguiti, 

% Tontri, speftacoli. — Stasera airà:Inoga 
al Gerbino.la, serata a benefizio di' quella sbra e'gen- 
tile artista che è ‘la signora Aunotta Campi ‘ua di 
quello gemme di èni è adorna la compagnia Bellotti 
‘Bob, 6 che in sì Alto grado risplende nell'arte:di Talia, 























Son Trim 
GRIONII 


a ea 338 20 42 


Si rappresenterà. la lella commedia del Torelli: Ti 
Moglie, in ci la serataute riveste una delle parti più 
iuteressanti, ela farma dal franorse : Libro ferso , cn 
pitolo primo, 

Ecco una di; quelle serate cli per concorso di pul:- 
blico natà splondidiasima senza uopo. di réclame. 

ALL'Alieri vi sarà pure serata n favoro. della brava 
attrice. Francesca Martoglio con Ia Cessina Rossa di 
Nigri, ell altra nota farsa. 

Bi iì pubblico, siamo certi, non dimentichierà nem 
meno stassora la compagnia picmontose e In. signora 
Mortoglio. È 

Un roralore che. promette di sostenersi pet molto 
tempo sulla ribalta è quello che abbiamo, sentito, ieri 
sera al tentro Vittorio Emanuele, esegaito assai bene 
dallo signore Bellariva e Tiozzo © dai niguori Taglia- 
‘succhi è Rossi Rumiati, benché quest'ultimo Inssi an- 
cora, qualcosa esidlerare, 

Ottimamento l'orebestra edi cori; (e ciò doblinmo 
‘lle indefease cure dol miestro concertatore sig. San- 
iorgi od al direttore dello masso corali maestro Unia. 

Ls signora Bellariva ha molto sentimento el na ti 
bro di ‘voce iusinuantissimo; senza, purlare della signor: 
Tiozzo, il vero tipo dei contralti; (che sotto le. vesti 
della maliarda zingara è un vero portento. 

1 Buontomponi, cou quel buon tempo che li distingue, 
daranno stasgera il solito veglione: paré-mosque nl ten: 
iro' Gerbino con. distribuzione (di un numero a tatte lo 
signore per poter concorrere ul imm lotteria, di due 
premi di 500 lire, l'ultima sera di carnovale. 

® nu incentivo per lo maschere cha oltre [a divertirsi 
tera notte possono aspirare a qualche bel! gingillo 


























Ci è il maestro Simondi poi che: ha preparato un re- 
pertorio ii più tentatori; Mi par già di assistero alla 
sconn del Flanto magico ! 








Morti denunciati all'uffizio. dello Stato: civile 
il giorno 1A /ebbraio 1871 
Gonella Îigia, d'anni 15, di Torino — Azario An- 
gela, id. 40, di Torino, sorta — Pla Guigia, Ml. 41, 
di Anti, possidente — Castaguo Margherita, id, 78, di 
Torino, benestante — Giordanino Olara nata Pistono, 
ia. 45, di San Giorio Ganavese — Aotisi Maria nota 
Bassino, id. 49, di Caluso; sarta — Molino Giuseppe 
il, 79, di ‘Torino, sarto — Più 4 minori d'anni 7. 
Naucito dichiarate all'uffzio dello Btato Civile 
il: giorno 14 febbraio 1871 
Maschi 19, femmine 6 — Totale 18. 























Osservazioni metereologiche. fatte all' Osservatorio @- 
atronomico di Torino a metri 278 aul livello del mare. 
14 febbraio 1871 


6 sat.[o ant.| 19m. [3 pori|6 pom|o pom. 


Anz toro. | 
brina 6 


741,9) 748,1] 749,1] 749)7| 748,4] 7480 






"| 44]— 4,0|+ 02+ 3,814 2o|+ 0,6 





ren 
nati! sd aa arl ad sal ar 
senti al el sl rl en 


Declinazione |1s® uo:[16»:27°|15e 30/{1o° 80!|1o0 sofia: 281 


vento lo 
(debole | 


(calma calma calma 50, 80 
liebote [lebote 


tato amante 
‘neo |. pn. lsereno sereno |soreno Jsoreno sereno 


Temperatura esterna al nord | minima — 4,4 
in gradi centesimali massima + d,4 
Acqua caduta mill./0,0.Minima della notte da 15 — 
Bollettino astronomico dell'Ossernatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma. — 16 fsbbraio 1871) 
Nuscoro del Bolo, ore.7 21 — Passaggio al meri» 
diano, ore 19 38 — Tramonto, ore 5 48, 
Nascere della Luna, ore 6 21 matt. 
Passaggio nl meridiio, ore 0 47 matt. 
Trasionto, ore 2 14 sera, — Gioro della Luna 27° 

















CAMERA DEI DEPUTATI. 
Sedista del 13 febbraio. 


Presidenza del Presidente 

La seduta, è aperta, a ore 2. 

Corte, muore interrogazione al guardasigilli intorno 
alle prediche del padre Curci iu Roma, il quale ha 
parlato. della famiglia reale; e seguatamente della prit- 
cipessa Margherite, în termini così sconci, ch'egli: ehe 
parla non oredo conteniente di darna lettura alla Ciinera, 

‘Rael (guardaaigilli) promette;chie quandò sia ve 
riticato avere il. padre Curci adoperate quelle parole, il 
‘governo non: mancheridi fare il‘ proprio dovere. 

L'ordine ‘del giorno reca 

Seguito; della discussione (del progetto di Jeggo' sulle 
guarentigio per ln-iudipendonza del Somma: Pontéfice e 
il libero esercizio. dell'autorità spirituale della Santa 
Sedea “ 
Bonghi (relatore) dichiara che la Commisalons'te- 
a ferma nella dichiarazione: fatta nella precedente se- 
duta; nou Fitira dl sto. articolo’ © respinge tutti'gli e- 
psn che riguardo al medesimo. veamero-prescn- 
tati. 
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Ta Associozioni ai ricevono alla Tipogralin Comp 
Piazza Solferino, — Provincia con mandati postali affrancati. — Fuori 





TER oe E iran d55 i di linea. 
‘ogni mose, —. ini ‘cont. linea 0 ei 
(La Direzione ‘nascenti re 1 abbia 





Favale 


ioni postali, — Il prezzo dello Amociszioni ed Inserzioni 
‘Amociazioni hanno principio col: 1° el col 





‘om restltalsce 1 che riceve: li 


Ferracctù svolge i emendamento da Ini propo. 
sto all'art. 7. 

Soatiene che por fare opera duratura! e proîvis non 
Hi devono concedere immbuità 6 prerogative politiche o 
‘ivili: Vuol ‘essere indipendenza © libertà per tutti, ma 
non leggi l'eccezione, 

L'oratoro si rivolge \mro! all'on. presidente del Con- 











es. dol: Consiglio), Perdoni. ila ‘a duo 
riprese sî è rivolto ume creiendo che io, facessi, qual- 
Gli segno relativamente allo cose da__isi detta, Le do 
parola chie, ascolto attentamente, il suo discorso, ma non 
faccio alcun commento intra». al medesimo. Ho. detto 
soltanto: È un discorso degno di Fra Savonnrola (Ze- 
rità prolungata). 

Ferraccin prosegia il un discorso. 

(La Camera è disnttentà). 

L'ortore conchiulo affermando che la. sua proposta 
# la sola che veramente: gunrentisca l'inulipendenza del 
Papa (Approvazione a sinistra). 

Crispi svolge tu ‘suo emendamento all'art. 7. 

L'oratore dico lie il Ministero ha. fatto. gra 
dichiarazioni ucconmando a promesse del. Re, @ parole 
ministri, (Segni di diniego sul Laneo dei miniatri) 
Ricorda cho i Romani mom vollsro nel plebiscito com 
prendere la questione religinso, Ja quale; pertunto; ri- 
mase illesa.. Rammonta. pure lo parole pronnnsiate dal 
Re nell'accettazione del plebiscito ; esamina pure il. de 
creto che rinni Roma al rimanente d'Italia. Sostiene 
che da tutti questi atti risuta soltanto la ferma inten- 
zione di guarentire l'indipendenza del Papa, senza che 
vi Gi possa ravvisare alcon Impegno intorno ai modi di 
queste guarontigio. 

Sostiene perciò l’opporttnità del sno. emendamento, © 
spera cho le Wi ragioni avranno servito a convincere 
‘qualche coscienza. titubante, sebbeno non abbia fiducia 
clie ne rimangano convertiti coloro i quuli, dietro le 
‘scene; linuno combinata In votazione di: qualche ordine 
del giorno. Raccomanda alla Camera di balare a ciò 
che fa. di ponderar bene ia sus deliberazione. Quardo 
la,legge é impotente, succede la rivoluzione, e sono in 
pericolo le istituzioni dello Stato (Bravo! a sinistra). 

Pres. dà Iettura di alcuni nuovi emendamenti che 
furono presentati dagli onorevoli; Ferraris, Sineo e Mi. 
‘chelini, i quali potranno essere votati, mi non svolti, 
essendo stati presentati dopo la chiusura della. disona- 
sione generale. 

Visconti-Venosta (niuistto degli esteri) credo 

lo il Afinistoro non Albin da occuparsi ‘dell'emenda- 
mento dell'on. Fertaccit, il cui discorso non poteva a- 
vero che una conclusione: quella gioè di non proceder 
oltre nolla disenssione e nella votazione della leggo. 

Quanto agli altri emendamenti, il Ministero è co- 
stretto a ripetere le' ragioni da cui ‘furono inspirate ls 
su proposte. 

Tnaiste sovratutto sul’ carattere. politico, di questa 
legge, la quale è fatta appunto per. rispondere alle e 
genze di una situazione politica, Andando a Roma al- 

amo risolta la prima parte del problema; rimane da 
risolvere la seconda. 

Quando il conte di Cavour... 

Foci (a sinistra): Obt Oh! 

Visconti-Venosta. Duòlo a quslcuno che io 
rammenti questo nome? 

Pres. Facciano silènzio; prosegua sig: ministro; 

Visconti-Venosta. ‘Il Conte Cavour cerearà in 
conciliazione: ol. Papa. come'mezzo per andare Roma. 
Noi vi siamo andati per altra via. 

Siamo andati a Roma fn forza del diritto nazionale , 
ciò, è vero; ma ri siama andati in mezzo a circostanze 
eccezionali delle quali dobbiamo tener conto. Non basta 
il diohiorare che vogliamo guareutire l'indipendenza 
del Papa, è necessario che questa dichiarazione sia ap- 
pogginta da qualche fatto. 

Se il Pontefice concedense asilo ail un colpevole, com- 
metterebbe un abuso , e l'opinione. dell mondo civila ci 
rendorabbe assai facile il frentre questo abuso,! (Mor- 
‘miorio e segni d'incredulità’ su molti banchi), 

So si parte dal principio che il Vaticano può diven. 
tare un ricettacolo di tutti coloro che congiurano (con- 
tro l'Italia allora, è. inutile il fare ua legge per la 
guarentigie',;... è necessario addirittura allontanare it 
Papa da Roma, 

Corte. Questo sarebbe il meglio! 

Visconti-Venosta esanina brevemente gl’incon- 
‘vébieniti che nascerébbero dall'allontaniuento del Papa. 
Quindi prosegne: 3 

| Il'Minfatero, mettendo. la questione di fànoia, non in 
| voluto esercitare alenna pressione isu ‘questa. Camera, 
sorta testè dal nuflragio ‘univereale. Noi non ci cre. 
diamo nosessari, Anzi, credinmo di aver dato prova del 
* nostro rispetto per la Camera, mostrandoci animati dal 
‘sentimento della nostra responsabilità (Viva. approva- 
"lone — Numeroso voci: di voi! ai dott). 
ja Porta svolge, in mezzo alla disittenzione cd 
ai rumori ‘ella Camera il seguénto ordine del giorno: 

‘« La Camera, consideraido èhe il diritto di asilo, 
mentre non è necessario per l'indipendenza spirituale 
del Pontefice, offendirebbe i diritti, la sicurezza, la d: 
guità dello, Stato, passa alla votazione dell'art. 7.» 

Sostiene quind che il Ministero non hu una, vera mag- 

| gioranza nella Camera. Voi alete dopositarii del potere, 
egli dico ni ministri, per la gelosia dei vostri suoces- 
sori (Zarità. Bene a #inia(ro). 

Dico che, imalgrido qualuaquo dichiarazione in com 
invio, votando l'irticélo “del Mitistero, ‘i votki 1 di. 
ritto d'asilo, E il hegar ciò nqu‘è éhe'ma i;ériai 








































































‘nicuza politica © parlamentare d'aver posta la questione 
i gabinetto su questo articolo della legge, 
Lanza (pres. del Consiglio), Vi sono dei limiti 
altro i quali: mon è permesso di serbaro. il silenzio 
on. La Porta dice ch'è sconventosto l'avere 
posto în quest’ occasime la questione di gabinetto? 
(Come può farsi, meraviglia di ciò la sinistra: quando, 
ner mezzo dell'on. La Porta, essa dichiara che noî non 
abbiamo la: maggioranza? 
A coloro poi della destra, i qualigdicono che prima 
Uta avremmo dovuto porre Ia questione di Gabinetto, 











risporiderò che l'abbiamo posta qmanlo abbiamo fatto le | 


elezioni generali. 

L'i,, ministro rammelita (le dichiarazioni del Mini- 
stero quando venne sciolta Ja passita Cimern. Quello 
‘ara il vero programma. Sal quale la nazione fn chia- 
mata a decidere. 

L'articolo 7 risponde: interamente a quelle dichiara» 
zioni e quel programma (Rimori & Hinfitra). 

Non è possibile di trovare tw programma più espli- 
cito'e che abbia josta più francamente dinanzi al paese 
la questione di Gabinetto: La Came el voto clio sta 
per (lare: dichiarerà npertamente so il prose l0 lin ap- 
‘provato, Ma quel programma proctrì al Gorerno ade- 

ioni e congratulazioni da 'molte parti del paese (Rir- 
mori a sinistra); 

Conchiude rispondendo che ion vi è alenna ragione 
di mostrarsi sorpresi che ora__il Ministero abbia posta 
la questione di Gabinetto: Il Ministero volle lasciare 
pin liboità alla Camera fino n che non si trovò in 
pitesenza ili proposte dirette al alterare profondamente 
il concetto della legge. 

Pres. Ora Ia parola spetterebbe all'onorerale © 
‘res por isvolgore il suo ordino del giorno, ima mon 
‘sendo egli nrescuto, si passa all'ordine del! giorno Bon» 
fudini, 

‘Bonfadini svolge IL snò/online del giorno che è 
redatto nei seguenti termini : 

i Lu Camera, prendendo alto delle aielitarazioni del 
presidente lol Consiglio, relative al diritto di asilo, 
passa alla votazione dell'articolo 7, sopprimendo l'ultima 
inciso. 

Dico che la diotinrazioni fatte: oggi dal ministro te- 
gli affari esteri confermarono. quelle del: presidente del 
Consiglio, Ln minaccia del divitto d'asilo mon è clie nno, 
‘spiuracelito; (Proteste a_xiniatr4). Assolntamente non 
@ possibile che risorgimo queste: vestigia ‘di antichi 
tenni. 

‘Poscamelli (islinra ché voterà la jirofosta del 
Miafstero come assolttamente conforme alle suo convîr- 
zioni evitoliche (Alorimento). 

Credo cho Ja Onmori nel dare il suo voro: deblia te- 
nier conto delle condizioni generali d'Etropa, 

pren. Ora si verrà ai voti 

Ta Camera ricordetà €20 il Alinistero accetta l'arti- 
‘colò della Commissione; sopprimendone per Je ultime pa- 
ole, 

(Per l'intelligenza della discussione crediamo utile di 
riprodurre l’ort. 7 della Commissione, Le parole in cor- 
sito! sono: quelle che il Ministero vorrebbe sopprimare): 

i Nesenn vificiale della pubblica, autorità ad agente 
della forza pubblica può, per esereltare atti 
rificio; introdursi mei palazzi e Inoghi assegnati per 
dimora nl Sommo Pontefice 0 abitati temporaneamente 
da'lùî, 0 nei quali si trovi mdunato un Conclave o m 
Couellin ecumenico, se non nutorizzato dal Sommo Pon: 
tofice, dal Conelave è dal Concilio, orvero muito d'a 
decrelo della muprema magintratura giudiziaria sedente 
ini Roma, n 

Sì disouto lungamente sull’orline della votazione, Fi: 
rialmenite gli ‘on. Bonfudini e Taporta acconsentotio die 
trrmbi n ritirare i loro ordini del giorno, e vien josto 
af voti l'art. 7. 

Lia prima parte: (îno alle parole in corsivo) i apro 
vata. 

Sall'ltimo inciso (in corsivo), è chiesto l'aypello no- 
minale. 

Prés. Quelli che risponderanno sì approveranno Jo 
inciso; duelli. ehe risponderanno no, s'intende che lo 
respingone, 

Tn altre: parole i nosono i. voti favorevoli nl n'ni- 
atero; ei sli voti contrari, 

Rianliatr della votazione: 

Presegti SIR 

Votanfi _ 049 

Risposcro SI 134 

» N090 

Si astennero 6 i 
go l'ultimo inciso dell'art. 7. 
olta alle ore 6 84. 
pre 















































Gi scrivono : 


Firenze, 13 febbraio (sera). 

Ta Camera lia approvato nella seduta d'oggi, 
ad una maggioranza molto considerevole, l'arti- 
colo 7° della legge sulle guranzie, senza la restri 
zione proposta dalla. Commissione. Quindi il peri 
colo d'una crise ministeriale è per ora affatto 
‘scongiurato. 

‘Questo risultato non vi meraviglierit, poichè io 
ve l'avevo preveduto. Tuttavia debbo riconoscere 
che la maggioranza è stata ausora più forte di 
quella che jo mi aspettassi. 
voi analizzate la votazione, voi trovate con- 
gr0 il Ministero le frazioni della Camera; da me 
‘indicatevi nella corrispondenza precedonte, 

Infatti Gli huinno dato voto contrario la 'sini- 
stra, sl gruppo Mordini-Bargoni, parebohi dei de- 
‘putati che giorni sono Vofarono la proposta Ri- 
ghi, e finalmente ) tre 0 quattro. onorevoli che 
compongono la direzione © redazione della Na: 
zione. 








La sinistra nou era molto numerosa; per contro | 


‘10°8 mostrata assai violenta contro il Ministero , 
per bocca di Laporta. 0'è stato nn momento, in 
cul essa lia drednto, se non di vincère la prova, 
per lo meno di avvitinarsi alla meta ; e tiò s'è 
verificato quando,l'on, Tresauelli è venuto a di» 
chiarara che votava per a_provosta del Mia 
stero come quella che corrispondeva al Bue idee 
è de'suoî amici. 








el: nroprio 








Con ghe l'astato Woputato, di Pontedera volova! 
far credera che il Ministero si fosse accostato al 
pattito, da lui, con più o meno autorità, vappre-, 
sentato, nella Camera. 
| L'opposizionesa'è affrettata ja raccogliere que» 

sto dardo) velenoso, ‘applandendo allo parole (del 
| Toscanelli. Ma l'effetto è stato nullo. 

? Il grosso numero dei deputati che era risoluto 
di votare, per ragioni politiche di una necessità 
evidente. la proposta del Ministero, non s'è la- 

| sciato sninovero da coteste insinuazioni. 

Il risultato d'oggi, assicura, mi pare, il risul: 
tato definitivo della legge. È evidente che vi la 

nella Camera ‘una maggioranza, la quale. consi- 
| dera la legge dello garanzie come una, necessità 
| politica per tranquillare le cosciohze e disarmare 
| le opposizioni leali del mondo cattolico; © sa bi 
nissimo elie esse possono. modificarsi 0, revocarsi. 
| quante volte vengono nsate dal Pontefice in onta 
© danno dello Stato. 

È lecito sperare che ota si corra più spediti 
nella votazione degli articoli sticcessivi ,, almeno 
fino al titolo secondo della leggo. 

Un giornale di stassera , dice clie la recente 
nota del cardinale Antonelli sull’arrivo dei. principi 
a Roma, non abbia punto mutate le disposizio 
amichevoli delle: Corti europee: verso l'Italia, To 
posso assicurarvi che queste disposizioni si sono 
‘aîcora migliorate dopo questa nota, poichè le 
rimostranze del cardinale Antonelli , troppo ripe- 
tute, e sempre meno fondate , finiscono per muo- 
{ vere a sazietà. anclie gli spiriti più moderati e 
più conviliativi verso la/Corte di Roma. F. 

La partenza di S. Ml. Ja Regina di Spagna ebbe 
Tnogo ieri verso il mezsodi. Tra i personaggi che 
formavano il corteggio, notavasi il sig. di Mun- 
temar nella carrozza etessa della Regina. Veni- 
vano dopo i membri della Deputazione spagnuola. 

L'ultimo segnale della partenza veniva salntato 
da ripetute salve d'artiglieria. 

Secondo l'Ilalic, la Regina di Spagna si re 
clerà direttamente a Savona, ove per consiglio 
déi miedici si fermerà due o, tre giorni prima di 
intraprendere un così lungo Viaggio. 

Tiaccompagneranno ‘a Savona il principe di 
Carignano, il marchese di Montemar, e tutto il 
personale della legazione spagnuola, 

Ove S. JI preferisse ‘di passare per Ia Francia, 
il comm, Nigra ricevette l'ordine di mettersi a 
‘ua disposizione per accompagnarlo durante tutto 
il'sno viaggi 
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‘Al tribunale sipiremo di guefta ai istituisce il pro- 
eesso contro il sottotenente di vascello La Torre, che 
essendo di guardia a bovdo della Messina, fa causa dello 
investimento della corazzata sul banco Flarie, per non 
aver osservato lc istruzioni ricevute. per Ja rotta, (Faa- 











uiice della guioria, nè del modo co cui fu condotta; 0 
tuttavia ‘come’ può mài ‘itesiderare. di- sottoscrivere 
dim. trattato di pace che sspà 
 tello della Frangia? Soccorso certamente a Jui che 
‘nom. poteva consentire nd essero membro di un’as 
semblea la quale si «ottomette all'omiliazione, del 
sto;pnese, la provide che quest'assemblea avrà qltri 
doveri a compiere che ‘quello di segnare la pace. Po- 
trebbegli consentire a rinnnzioro al su diritto 
partito sui destini del proprio paese? Propose quindi 
‘che l'assemblea non facesse altro. che. discutere -la que- 
stione. della pace, e che quindi sì scio; se inconta- 
‘nente per lasciare il posto nd un'altra la quale debba 
attendere all'avrenire della Fancia, © ia questo moto 
sperava (li sfaggire all'ingrato compito di comparire in 
vin' assemblea condannata preventivamente. alla” dis- 
grazia, Gli si rispose cho iù questo caso nessmno 
dererebbe (di farno parto, poiché chi potrebbe ver 
ghezza di ton avere Altra facoltà clie quella di accet- 
tate, 0 rigettare vn'iguobile paco? Evidentemente; se 
l'assemblea leve avere ‘il potero di rigettar la pnce, 
dove avere pur: quello di contiovare la guerra, @ 
‘quindi di reggere ln Frani ‘quali che ne fossero i 
difatti, sarebbe certamentò la migliore rappresentante 
della Franeia, ed avrebbe più forti titoli a decidere 
sull'ayvenire cho non il Governo provvisorio stabilito a 
Parigi, composto di vecchi deputati di Parigi e invitati 
frettolosamente ad assumere il gorerno fra i moti ri. 
voldzionarii dei 4 di settembre. 

‘Perché il Blano consenti a scilere nell'assemblea na- 
‘zionale, quale che ne sia ln/costituzione e gli uffici, 
‘ma cid fece egli molto n malincuore & non è il solo. 
Non ebbe forse mai assemblea nazionale invitata a ra- 
“lavarsi ed a governare nna gran democrazia 
tanti naturali reggitori del popola fossero più siucera- 
‘mento inclinati ‘a’ dire di non vole mestare; Io parlo 
solamente di Parigi e non so nnlla delle proviuci 
quia aloni uomini che desiderario farsi. ava 
propensi a ereltre che bauno solo per. uh gioruo l'oc- 
camione di salire ai più alti gradi dello Stato, Ma la 
* fnccenda delle elezioni è per loro: assai ineresesvale , © 

quantanguo degli. nomini accorti e dubbene si rochino, 
ove vengano eletti, all'assemblea pér compiervi un do- 
‘vere; essi sono perfettamonte sinceri nella loro rilut- 
tanza, Alcuni negano ricisamente ii aminrvi, Altri di- 
cono: « preferirei hon andati. e perciò non; posso chi 
dervii vostri «ullengi, ma, se voi mi cloggete non posso, 
ricusare il grave incarico che mi ponete sulle spalle. n 

Un'altra causa che scema l'agitazione è Ja tnancanza. 
dol solito apparato. Se avessimo no'elezione. per ogni 
circondario di Parigi, forse in questa congiuntura si 1 
verebbero tumulti. Ogni distretto vorreble: avere i suoi 
piccoli eroi, i suoi eroi emuli, © accadrebero vigorose 
lotte.in ciasitua delle 20 municipalità in cui è divisa 
Parigi: Ala lo celebrità locali mon hanno. cra la {oro 
sueciale corriera, poichè il euffagio; si. deva rendere 
per -inorutinio di lista, come'si dico. Parigi e il dipar- 
timeuto della Senna hanno; ad ‘eleggere. 43 deputati 6 i 
caudilati um sono ripartiti mei singoli distretti, uno 
‘in'‘questo, die in quello; tre'in nn altro. Ogui elettore 
può dare il voto per 8 candidati’ e fu ua tile dispo- 
sizione gli eroi del! distretto, che. sogliono. far gran 
rumore nei comizi, non hauna probabilità di riuscita, 
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falla): 





Così Belleville può portare in alma: un rabbioso ro- 
pubblfcatio, ma questo è sconosciuto fnori di Bellezille 
© perciò, nessom nomo la probabilità di esser nominato 
seinon è conoccinto da tutta Parigi e rispettato geno- 
ralmente, 

Vi è stato tempo suficiente. per formare. dei Comi- 
tati, ma non tempo per readerti. infinenti, Tu tutta In 
città vi sono di cotali Comitati, î quali. raccomandano 
la loro lista di 49 candidati. agli elettori; quasi 
giornale lin pùre 1a sna. Hista e alcuni di essi si sono 
atcordati. Così il ‘oiyk, Sl Sitele e l'Opinion mafio- 
nale raccomandano gli s'e! nomini. Mx nessiia. com- 
biunzione di Comitati 0 i! giornali è forte abbastanza 
per iinporre la sua. volont\-£® cittadini o questi sono 
liberi: di scegliere i 42 che WA garan lora, se gin. 
rano pel Delats no taglierauio probabiimante la list 
pes gittarla nell'urna, Forse nell'littare la tinta (del 
foglio o del Comitato favorito si prenderanno Ja libertà 
di stralciaro: qualche nome e sostitnirne altro. se ogni 
Comitato avesse avuto tampo di esercitare ln sa fi- 
fiueizza la votazione per ischelo ci Comitati emuli sî- 
rebbe per avventura stata agita'a, ma prsontemente 
‘non è il'enso. ‘atto l'anparat) consista semplitemeite 
in questo: ogni elettore depono nell'urna ina lista di 
3 nomi è saranno eletti i 43. che: vranno. riportato un 
‘numero maggiore di suftragi, 

Non solo mancò l'usato apparato. delle elezioni, -ma 
le gare di partito altresì, Pare che sinmo venuti ella 
fortnunta  conlizione. descritta. dal Macaulny: «allora 
‘fiuo propuzuava ma pariito, tutti ora per lo Stato, 
Ninno sa sino a, quaudo prevarrà codesta rnanimità, 
ma continua intanto lo stato di cose che abbiamo visto 
durante l'assedio. II popolo sembra divenuto concorde, 
Crede nella repubblica e) la desidera, ma now sì dor: 
rebbe molto se altra forma ili Governo venisse a prev 
valere. (Ciò che) sì desidera maggiormento © Il vedere 
affilato il potere ad uomini cesti © discreti e/&ì va în 
cerca di nomini abili:'e devoti alla patria, moderati e 
tanto oppositori delle .violenze rivoluzionario. quanto 
| dello usurpazioni imperiali. Certamento col tempo. rie 

compariranno le gare di parte, ma pel mo 
Iasciate in disparte 6 il pensiero supremo 
‘affermare la sicurezsa, auzi Ja stessa. esistenza. della 


TL'Internalional auimazia come cesto l'arrivo a Roma 
del coste De Charette, 





Il sig, Éitienne Arago, giunto testé a Firenze, di- 
cesi incaricato di rina inisivne presso il nostro Gorero, 
riguardo agli Italiani che banno servito in Francia sotto 
gli ordîi del ‘generale Garibaldi, coms pure riguanlo 
la questione di Nizza. 











Il generale Garibaldi fu elotto in sei collegi dell'a 
| Francia, c‘oî: a Pirigi, Nizza, Savv'a, Bassr-Reuo, 
| Dizione et Algeria 











TI Fanfulla ln ricesnto da Versailiea, 10, il seguente 
diepacei 
a I nuovi patti diroprati 
« La cossione dell'Alsazia; 
« Lu cesziono di (0 loghs quadrate della Lorena; 
x l'u'indennità di guerra di na miliardo e mezzo; 
+ Trenta milioni por i danni recati alla navigazione. 
« Quaranta milioni di indennizzo ai Tedeschi espulsi | 
dalia Fran 











l'edeschî sono: 









ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Tarigi, 0 febbrai 
Chiunque conosce 10. stato ordinariamente eccitabile 
della popolazione di Parigi e sì quanto interesso de- 
| stano in-Toghilterra le elezioni anche più insignificanti, 
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rimane maravigliato nel vedere quanto poca animazio 
sin qua per l'elezione dell'assemblea nazionale, Ciò 
deriva dal non esservi presentemente una forte gara 
di partiti o dal modo. che sl ordinò per l'elezione, 

1ì popolo non è naturalmente animato perchè nella 
prossima assemblea nacionalo: non vedo'che nua specie 
di amara medicina, Primaché sia elotfa o si possa rat 
‘nare , essa è giù condannata. dalla pubblica. opinione e 
molti! personaggi , i quali nelle cougiuature ordinaria 
‘avrebbero cura di. strombazzare i loro titoli. presso di 
azione, si astengono ora dal presentarsi perchè nou , Fraticia, Lo differenze di opinione uc sino grauti, pè 
vogliono comparire in un'assemblea Ta quale deve/o ‘ considerabili le discrepanze nelle varie. liste cho cifoo- 
consentire. all'umiliszione della Francix coll'aderire a lano. Regna la più grande tranquillità e eppure il 
rovincse condizioni di pace ; 0 assumersi lu risponasti- ‘ proclama del Gambetta, giunto sabato, ebbe potore di 
lità ‘di precipitare lu nazione în un nuovo abisso di | alterarla, 
| guai colla continuazione: della guerra. Anche gli av- 
ventati, 1 quali non esitano mai ‘a farai avanti ; sora 
obbligati a guardare le cone con prudenza, e non amano 
di mischiarsi negli aifari, II loro grido è sempre-la | 
guerra , l'hatino; promossa sino al fine, ma ripugnino 
al cutrare ja rn'atsemblea ove dovrebbero sottoscri- 
vere aucory la continuazione delle ostilità, 

E infatti clie cos vi notrebbero fure? Se ‘alcuni di 
cani agognano al potsre. saunò ‘che dovrebbers sempre 
mostrarsi bellicosi, & cho si demoliretbero rendendo il 
partito per vna pace inevitabile. Prendete, a cagion 

















n 
CORRISPONDENZA D'ALEMAGNA, 

Berlino, 8 febbraic 

Il telegramma idi Versailles: sulle condizioni della 
ace conferma. ciÒ che v'avero detto. sulla domandi 
dell'Altaxio, "della Lorena Germanica, ‘Ai ‘Belori a 
Metr è di una grossa indemuità: di guerra; semonchii 
questa vione limitata ‘a_cirea cito miliardi. Ma, quale 
chè nia la somina. precisa,i ‘essa fu stubilità tre' giorui 
sono gista (È computi che si nono adottati, e cresce 
ogui giorno: Quanto n Pomdlchery ‘ed ‘alla ééssione di 
alcune navi, mon suno che niaterie di sccumdaria ini 






























lonia; mu altre mutazioni possono accadere primaclià 
si venga alla stipulazione defnitiva. 

Por quanto appaiano dure queste condizioni esse soio 
soneinte gna dalla. pibblica opinione. II desiderio di 
forte ln Foincia nell'liripossibilità di rinnovare la guerra 
ora, comè dei mesi fa, IL sentimento. predominante, 
‘86 gli Alemanni si sono. mostrati fermi in qualche ri- 
soluzione si da che' venne parato il primo colpo in 
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tà gherta, è quella di porsi ‘allo schermo; di una 
fitta ti quel genate ii avvenire, Seno in verità alconi 
giornali quali nel primo stadio delle pratiche, mentre 
* fi corcava d'indovinate le condizioni della pace! anziché 
‘ conoscerlo, ‘consigliavano ln moderazione; ma il loro 
| linguaggio era freddo ed incerto e. tale rimase dopochè 
% pi Seppe che da otto milinrii venivano chiesti. Non uno 

Qi essi giudicò soverchia la. dimanda, anzi vennero po- 
| Selo pubblicati parecchi. articoli. per. inenlcare la dot- 
| trina, non del taglione, ma di graudi provvedimenti di 
| precauzione, come: Ja ‘cosa. più importante a questi 

giorni, e pet darvi tn'idea di questo energiche esorta» 
zioni Yi mando quanto scrivo la, Brestaver Zeifuing, 
‘organo liberale molto influente: 

" Raramento «ble una grorra: così poche cause 0 così 
gravili effetti. In sei mesi la Francia ha perduto în 
imperatore è ivo ne guadagnò Ja’ Gormania. Solo sei 
mesi dopo il plebiicito, il qualo doveva porro la dina- 
tia mapoloonica sopra ‘uma solidissima bue, fu procla- 
Diata la repubblica m Francia; ma breve tempo dopo 
che si erano jirese disposizioni per disginigere per pa- 
rucehio genorazioni l'Alemagna meridionale dalla. pete 
tentrionale, l'imnità fù compiuta, L'idea framceno di 
‘considerare il Reno come la frontiera naturale dei duo 
Stati divenne vieta e la liuea dei Vogesi una realtà. 

Lo idee esagerate prevalenti fra noi sulla. potenza 
militare della Francia sî chiarirono falso dopoché nm 
mezzo miliéhe di quegl’invincibili furono fatti niigioni 
| o.ni apprezzò più giustamente _il ‘valore delle nostre 
| truppe: 

La guerra ebbe ansho per affetto dì porre termine al 
gotero temporalo dei Papi e di ridestare la quetione 
del mar Nero, ©; osa strana; si fa appena meuzione 
della controversia’ che forni. un protesto alla; guerra, 
Ta candidatura, dell’'Hoheneollera al trono di Spagna 
cessò, prima chè cominciasso Ia guerra e non sc no 
parlò più. TI nostro scopo nel combattere i Francesi, 
Sion, era altrimenti l'esorcero alemia influenza ami. loro 
destini. Noi io ci brigammo di unire Roma ‘al regno 
d'Italia 18 di atttare. Ta Russia nel prosciogliersi dai 

ncoli Impostile dal. trattato di Parigi. Non. desidera= 
‘amo regalare. Ja' repubblica ai Francesi, nè estendere 
Jo notre froutiere. Now era forse in tutta l'Alemagna 
tomo chie Jima della guerra credesse probabile la re- 
atituziono dell'Alsazia ‘©. della Lorena alla made pa- 
tria. Il nostro selo ecopo nello sguainare la spada era 
Ia difesa, delle. nostre case; e; ottenuto ciò, innalzare 

dia barriera In quale rendesse. malngorole un’inva- 
| hioue fraiceso, ‘Tutte. le classi della sociotà. eramo com: 

prese da un tolo pensiero ; “e tutti i nostri soldati € È 
siostri cruciati contribuenti l'hanno mandato ad' effetto, 
e non ci siamo esposti. con. coemr léger ai giorri di 

ruova da Sedan a Metz. Ci sinmo nocorati pel sucrifai 
che essi c'impinevano, 6 ei convincemmo che questi 
sarebbero toriati inutili. so non avessimo iuSitto una 
severa punizione ai nostri nemici. 

‘Alcuni fogli stranieri ci accusano valontieri. di mi 
lanteria militare, altri ai) lignano cho i Tedeschi siano 
montati in superbia è per: un'alta idea del potere della; 
Germania vogliano deprimore le rizzo latine, ma ciò è 
falsissimo, 1l grauatiore cho versa, il sito sa 
Sontadino che paga Ia contribuzione di gu 
rauo niente lo diversità di razzo, mm persarono. solo 
che_i Francesi volevano assoggettazii. 1 fogli repubbli 
cai © pocialisti considerano per avventura. i Francesi 
come il loro prototipo; uvi per nostra parte non biditmo 
chie ni mali chie ci possono fare. cd nl modo; di preve. 
tirlî: Nessnu nomo sensato in Alemagna condama 0 si 
travaglia di combattere { Francesi per certe. Tora ile 
speciali, Essî neinsano: ed operano diversamente da noi; 
nou abbinmo diritto ili censurarli 6se ci assalgono ci 
‘lifentiamo, 

Gli uomini non disprezzano il Icone, anzi lo adulano, 
Jo dicono tai nobilé animale è ne guardano con pincere 
la feroce, sembistiza; ma_ se digrigna i denti © si ap- 
resta ad assalire, 10 ammazzano, non budando al fatto 
che il Icone é spîito dalla sua naturalo sete di sane 
gine, Esino sarà ginutifiato, nel seguire il suo impulso, 
mia l'uomo non 10 è meno nel provvedere alla sua difeone 
Noi top siamo. cuscodi, né giudici della Francia, non 
A nostro afro il corefgerli e berturbnto L'odio mo 
ralo dell'universo, fuclé non. ci recano ‘ingintia, ma 
non è neppute nostro dovere il farci piedestallo della 
loro graudezza 0 dì somministrare loto le occasioni. dî 
quelle. vittorie di cui sentono di quanto m quando fi 
bisogno per mante Biion ‘tuiore @ contenti::Noi 
li oppugniamo ‘\mando ci offendono si riabbiano emi 
dai colpi toccati 0 soccombano, ciò nou ci riguarda; Noi 

rovvedinmo ‘al xiostro avvenire, ‘provvelamo essi al 
oro,» 

Il liugnaggio cho si tiene ora è 
cho al teneva nel 1814; quando i sovrani. alleati alla 
Vigilia della, presa di Parigi, dicliiaravano solerinemente. 
che.ln grandezza e la contentezza della Fransia era 
pù interessa generale dell'Europa. Vetamenta il popolo 
tedesco non aveva questa idea. neppure sensanetoni 
solo; mà ‘i Joro sovrani, avoiido socio Napoleone 
glo coll'ajuto /ell'Austria e della “Russia, dovettero 
aderire ad un'heseverazione che non potevano impediva 
gi [oro gelo alles di fre. Questa volta hanno com 
battuto il nemico essi soli, € si eredono in consa 
in diritto di parlare © di operare lberamolte, eee 

Il Consiglio municipala di. Monsco ha mandato ma 
allocuzione di congratulazione all'imperatore della Gere 
amano, in oni si fanno È più sperticati elogi dell’anità; 
cosa singolare, trattandosi della città che fu sì lungo 
tempo lu più dichiarata partigiana del separatinmo. 
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diverso da quello. 
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7 Firenze, 18 febbraio (ora). 

L'importanza della lotta combattutasi nelle pubbliche 
‘sedute, avrà probabilmente distratto In vostra, ntten- 
zione da quello che suocedo nello adunanze del Comi. 
tato privato, E tuttavia in seno a questo risorge una 
questione che, nel campo costituzionale, riveste: una im- 
Dortanza tutt'altro che secondaria. Voglio dirè Ja ri- 
forma della leggo sulla stampa. 

Teri, in Comitato privato, furono pubblicamento letti 
io progetti, procedenti entrambi. dal partito di sini- 
‘stra, Crispi, Oliva ed altri di cui non ricordo ‘i siomi, { 
‘quali, » quanto mi sl dice,  proporrebbero; in: priscipia, 
l'abolizione del carcere preventivo. pei delitti di Btamiia 
(Galvo a mautencrlo in certi casi speciali), 0./1a-fmzo 
zione di uu brevissimo termine, otto, giorui,; credg,. gn: 
tro il quale, partendo dal! giorno, del: sequestro; do. 
vrebbe essere iniziata la procedura contro lo scritto-in- 
criminato, e trascorno il quale termine. senza .che tale 
procedura fosse incominciata, il sequestro cadrelibe, venza 
che fosse più possibile rinnovarlo per 10 stesso fitolo: 

Questi, se nom erro, sono £ punti principati e più an- 
Hieuti del: progetti in discorso, i quali;> in massima, 
concordato AbP;.stanza perché se no potsa veder pro- 











jortanza, e' mon si. sono ancora prese su di cao del 
razioni ferme. Si parlò di Heligoland invece dj que! 





d'esempi”, i) sig. Luigi Blanc, Egli certo non è com- 











Mabile, cd almeno possitile la fusiono. Quale che nia 
l'apprezzamento che su queste proposte verrà formulato, 
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è ‘corto che la' leggo) sulla; stampa, quale è oravin vi- 
‘goro, lia bisogno urgente di una riforma. radicale, ed è 
Buono che la questione sia messa sul tappoto, perchè 
da questo puntò di partenza potrà. prender le mosse un 
Jargo,-norio ed' efficace studio di questo scabroso e. vi 
tale argomento. 

TA QUISTIONE TUNISINA. 

Scrivono da Firenze alla Lombardia: 

u Il generale Husselm, giunto l'altro giorio iù Fi- 
renzo, ha giù avnto due conferenec coll'onor.. Visconti: 
Vonosta, il quale, stante la posizione incertà che aveva, 
si limitò ad'uairo Jo. proposte del Governo del Bey, 
senza far noti' ancora Guiali sienn. gli intendimenti del 
Governo italiano, sulle! soddisfazioni chiate e dovute 
alla nostra. colonia di Tunisi; mi è atato detto che d 
mani il generalo tunisino ilovrà un'altra volta reca 
dal Ministro degli esteri, per udire è disoutera. gli in- 
teudimonti del Governo. 

«Stando alle voci che corrono! anche fra le persone 
meglio informato, il generalo Husseim avrebbe ricevuto. 
dal Bey f poteri necessariî: per. accettare tutto le do- 
mando che farà l’Italia, colla quale certo la. reggenza 
di Tunisi non intendo entrare in. guerra, Per carità 
non dimentichi il Goverho , dopochè avrà veduto accet- 
‘nto le sue domande, d'insistere fortemente por la pronta 
oro soddisfazione , giacchè oramai hanno i fntti dimo- 
strato, come a T'unisi @ì sin abbastanza corrivi nol pro- 
mettere, ma soverchiamente lenti poi allorché si tratta 
di mantenere le promesse fatte. 

«Questo fatto remibra non sia sfuggito al Goyemo , 
gincolà, auche quando ogni cosa finisse per accomearsi 
‘ainichevolmente, paio delle nostre corazzate, almeno, 

i rocheranno per' qualche tempo di stazione a Tunisi.* 


























È fatto il contratto; tra Îl Ministero e a Sociotà dello 
ferrovie romano per il trasporto degl'impiegati o leri- 
spettivo loro famiglie dn Firenze a Roma, Il posto. di 
seconda clisso sarelibe fissato a lire 19 per 0 
40m, 











nor 





Conie fu anninziato dai gioranli e da nn deputato 
erinulio alla Camera, il famoso gesuita padre. Cireî, 
fato nello chiesa del Gen di Roma, or son parecchi 
giorni una' predica, nella quale disse i‘più villani ol- 
traggri, contro la principessa Marghe si serivo 
o*n da quelln città che'il fisco procederà contro il te 
mptario predicatore. 











Una tremenda guerta sta per finire, ma non pare 
che ei molto con. cib ‘assicurata la. pacs in Furopa, 
L'Inghilterra, In potenza la più aliena da queste cose, 
vm 
Sta telegramma da Londra i apprende cha 11 Governo 
‘propone l'aumento di 19900 nomini nello atato effettivo 
dell'armata, e quello di 2,81,700 lire sterline del bi 
lavicio di guerra (più di settantadno ‘milioni di franchi). 











Il numero dei militari ‘dell'sercito di Bonrbaki ine 
temati in Svizzora 8 definitivamente fissnto. Soto 1788, 
‘ifficiali © 79,789 sottonficiali e soldati. 





COSR' DI FRANCIA. 

Atto versmente commenlevole foco il generale Gati- 
laldi nel rinunziare afla sua nomina ; appena sì. pre- 
sentò all'assemblea nazionale, 

Uomo d'azione e vero eroe de leggenda , il solo suo 
nome servo imîrabilmente ad agitare Je masse commo- 
vendole: è l’assamblea di Bordeaux , come. 1a Francia 
tutta, hanno troppo bisogno (di calma © d'onlins iu 
questi supremi momenti, perchè divenga opera cminete 
temente patriotica il toglier loro dinanzi ogui fomento; 
ogui poricolo d’agitazione. 

'Ansemblea radumasi nel Gran Tenteo di Bordeaux, 
allestito id uso di aula parlamentare per cura dell'av- 
‘hitstto Hurgnit, e sotto, lu direzione del sig. Valette 
segretario dell’antico Corpo legislativo. Ci gelo 
ralmente che il sig. Thiora, elotto in venti dipartimenti 
possa riusciro presilentà dell Consig)io fra pochi giorni, 
fi gionto ia Rordesncil gaiaralo; Vipegamier, 
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ho dopo la formazione del Governo prorviso: 
gio, l'Assemblen nominerà i suoi plenipotenziari. presso 





saranno inviati tre, plenipotenziari per le. trattativo 
della pace. Duea Londra per la Conferenza e due 
fresso ciascuna provincia. 

Da un telegramma belga rileviamo cho il generale 
Paladine rà nominato comniidante in capo delle truppo 
incaricato di mantesoro l'ordino'a Poitiers durante le 
seduto dell'assemblea. Già. Îl Figaro aveva antnazioto 
cho l'assemblia, in vista dell'agitazione che regunva a 
Bordeaux, aarelbesi raduinta ‘a Poitiers per cura degli 
orleanisti ; ora sì vuole pure spedire Paludinò colà per 
mantenervi l'ordino : cLe lo duo riotixie partano dalla 
stessa fonte , è evidente , © quindi emtrambe meritano 
la stessa 'fele. 

Il geueralo Chanzy, che era, stato chinmato a Parigi, 
ritornò al suo quartier generalo di Laval. 

A proposito di questo generale, l'Znfer 
Lionda afferma che, ‘oltre al principe Joinville, anclie 
Îl duen d'Aumale ed il duca di Chartres avevano preso 
servizio. nell'armata. francese, © quest'ultimo special- 
mente nom volle. distaccarsi dall'esercito di Chanay. Il 
itato, gicrnalo racconta clio, Gambetta: gli avrebbe spe- 
dito tin emissario accompagnato da un certo numero di 
soldati coll’incarico d'imporgli d'abbandonare Ia Francia 
sotto pena di essere urrestato. Ma il duca avrebbe di- 
chiarato che, essendo principe fraiicese, aveva il diritto 
ed il dovere di combattere per il proprio paese. 

Allora. l'emissario: avrebbe | voluto procedere al sio 
arresto; mai soldati sì diedero a far mormorio, ed ei 
ii non osò mettere le mani addosso al Principe, 

‘Abbiamo da Parigi che le spese incontrate per le o- 
pero di difesa eseguite dol Genio si olevarono alla som- 
di 50 milioni di franchi; i lavori dell'artiglicria conta- 
rono circa 10 milioni. 

Ta contribuzione di 200 milioni imposta. a‘ Parigi 
servirà, dicesi, a- pagare nn soprassoldo di 15 lira.al 
giorno finché non facciano ritorno iu Alemagna n tutti 
gli uiciali dell'esercito; prussinno, 

Il sistoma delle razioni pubbliche cessò in Parigi il 
9 corrente, La città continma a mantenersi nella più 
perfetta calma. Le guardis mobili e i solditi dll'eser- 
dito attivo che, prima di essere, arruolati, appartene- 
vano a varie corporazioni di mestieri, ottennero dai ri- 
spettivi capi l'autorizzazione di preuder parte at Invori 
delle oNicine cho già cominetana a rimettersi in atti- 
vità. Il sitinero di queste /oficine non é ancora ii molto 
esteso, ma ben pub aumentaro di giorno in giorno col- 
l'arrivo del combustibile tanto necessario allo macchine, 
© della materia, prima, 

Già si poso rano alla demolizione dello i molte: opere 
fortificate cle la Commissione dalle barricate aven fatto 
costiero dietro i bastioni, sopra tatte le vie maestro, 
e clio oggiti stra utilo alcu impediscono la circola! 
zione. La Compagnia parigina dell'iliminazione già 
ita disponendo ogni cosa per ridovare la luce notturan 
alla città. Ingeuti spedizioni di ‘carbono essa aspetta 


dall'Inghilterra e dal Belgio, e fra pochi giorni le lom- 
paide: a petrolio. saranno scomparse, 

Alla sera, dell’8 corr, erano entrati in Parigi, per lè 
vanie ferrovie, 3221 vagoni, rappresentanti. npprossime- 
tivamente 22,400 tonnelinte di provvigioni d'ogui ge 
nere, Questo totale costituisce i due quinti dell'approv 
vigionamento, preparato per etira della. Delegazione di 
igriooltura e del commeroîo. di Bordeaux. Per la via 
del Nerd entrarono pare molti convogli. 11. movimenti 
contiuna. 


Per quanto affenon. l'Echo du Farlonent , l'Inghil 
terra iuviteri la Prussia nd assoggettare ad un giudizio 
arbitramentale le condizioni della pace, I neutrali ga. 
rautirobbero allora il riconoscimento delle nuove atipu: 


azioni. Ua congresso etropso, soggiuige quel foglio, 
paro verosimile. 



























































La peste bovinn ha invaso gl'inimensi convogli di 
bestiami che seno depositati a Landernau (presso Brest) 
a destinazione di Parigi. 

Un cordone sanitario è stato st.bil'to, mn In morta- 
lità delle bovina é così grande che è impossibile sot- 
terrarmo tutti i cadaveri; questi vengono caricati. su 
vecchi bastimenti, quindi gettati in mare. 















CRONACA NERA. 

Teri un soldato del reggimento; Nizza cavalleria , 
montre seguiva in via Nuova il corteggio della Regina 
di Spagna, cadde col proprio cavallo vicino al Caffé di 
Firenze", riportando una ‘eontasiòne alla gamba destra, 
Vetino fitto ricoverare all'Ospedale Militare, 

— Ed un marinolo coglieado l'oceasione che certo A; 
Cirio era tutto assorto ad osservare la partenza della 
Regina ili Spagna, credotte fr cosa bona di allegge- 
rirlo dell'orologio d'argento, ma due 0, per dir meglio, 
‘quattro occhi vigili della pubblica forza, lo sorveglia 
vano; © fu arrestato immediatamente: 

L'arrestato; è un pregiudicato di nome D, Achille, di 
anni 18, panattiore! 

— Teri, verso le 11 ani Giuseppe, macchinista 
nella fabbrica Polla, colpito disgraziatamente da un 
ferrò della macchina cui era applicato, no. sveva ft: 
tarata rina gambo. |“ © 

-- Un principio. d'incendio’ si manifestava ieri sera 
verso lè.6.12 nel camino dell'abitazione dell'avr. M. 
in Dora Grossa, ina vexne pento prima che avesse re: 
èatò dei danni. 

— Vittima d'un furto di’ fue pezza di ntotfa cho te: 
neva esposte fuori del nerozio fa pura il sig. Tosetti, 
negoziante in' vin Pelliccia 

— Gli arrestati furono 18 fra cui 5 donne. 


























DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
È (AGENZIA STEFANI) 

Berlino, 14 febbraio. 
Hassi da Versailles clie la consegna delle armi 
di Parigi è sempre incompleta. 

Un delegato del Governo francese giunse a Mo- 
naco per informarsi dello stato:e dei bisogni dei 
prigionieri: 

Da 193 liste risulta che le perdite tedesche 
sono, di 3791 nfficiali e 85,173 soldati morti, fe- 
riti, assenti. 

‘Strasburgo, 13 felbra 

Ordinossi di fare preparativi per considerevoli 
trasporti di truppe che rientrano în Germania, 
Lo comunicazioni ordinarie ‘dei viaggiatori sulla 
ferrovia da Strasburgo a Parigi non sono ancora 
ristabilite. 








Marsiglia, 13 febbraio. 
Eletti definitivamente Pelletan, Gambetta, Thiera, 
Trochu, Grevy, Casimit Perrier, Fanfrey, Char- 
rette, Esquiros, Amat, Ledru-Rollin, 
Bordeaux, 18 felbraio. 





lasemblea nazionali, — Il Presidente annunzia | 


clie Ja Camera costituirassi come nel 1849 in 15 
tifici. Le verifiche deî poteri si faranno. quando 
le circostanze lo permetteranno. | 
Si legge una ‘lettera di Garibaldi, che dice: 
« Come ultimo dovere reso alla Repubblica venni 
a Bordeaux ove aledono i rappresentanti del paese, 
ma rinunzio alla nomina di cui mi ‘onorarono pa- 
rocchi dipartimenti. » (Applausi da parecchi ban- 
chi e dalle tribuno). 


annunzia che i colleghi resteranno al ; posto per 
mantenere il rispetto delle leggi fino alla costi- 
tuzione del novo Governo; domanda il permesso 
‘di ritornare al suo posto per: adempiere a doveri 
difficili © delicati. Soggiunge che attende con fi- 
Aucia il giudizio dell'assemblea è «pera di. poter 
affermare a coloro con eni tratta ‘che il paese 
potrebbe fare il suo dovere (17plansi). 

Terminò sperando che verrà presto ricostituito 
un Governo normalo per non prolungare Je: sof- 
ferenze delle: popolazioni invase. Il digeorso fu, 
vivamente applaudito. 

La Camera approvò la proposta. Cooliery. di ap: 
plicare provvisoriamente ‘i regolamenti del 1848 

1, 

Il presidente stava per levare la seduta; quando 
Garibaldi domandò lo parola. Le tribune com- 
muovonsi gridando : Vita Garibaldi. (Viva agi- 
tazione), IL presidente fa sgombrare le tribuno, 
La seduta è sciolta. 











Londra; 18 febbraio. 
Samera dei Comuni — Gladstone, rispondendo 
ad un'interprIlanza, dice che l'Inghilterra fino 
dal 20 gennaio indicò alla Germania, l'opportu- 
nità di farlo conoscere le condizioni di pace. 








Camera di Commereio ed Arti; non abbis grando slancio, e che ci vorrohhx 


| Scoza dincutera 
Favre depone a nome dei colleghi il potere ed | 


cin 


Bordeaux, 14 febbraio. 

Il Governo ricevette da Garibaldi una lettera, 
cho dice: « Essendo stato onorato dal Governo 
della difesa nazionale del comando di un'armata, 
© vedendo la mia missione finita, domando la 
min dimissione. » 

Il Governo rispose: 4 Il ministro della guerra 
ci rimette una lettera con cni date la dimissione. 
Accettandola, il Governo, ha il dovere d'indiriz» 
marvi in nome dol passe i ringraziamenti .l’e- 
spressione! del suo. rammarico. La Francia nor 
dimenticlierà che avete gloriosamente: combattuto 
coi suoi figli pella: difesa del sno territorto e pella 
causa della Repubblica, n 

Favre patti il 13 per Parigi per ordino della 
Assemblea per conferire con Bismark sul prolune 
gamento, dell'armistizio. Ritornerd!fra due giorni. 

Bukarest, 14 febbraio. 

L'effervescenza. politica è diminuita. È proba» 
bile l'appianamento di tutte le difficoltà. La que- 
stione della dinastia è messa in disparte. La re- 
lazione dell Principe colle potenze è eccellente. 

Bardeauz, 14 febbraio. 

Garibaldi parti da Bordenux ieri sera per re« 
carsi a Caprera per Marsiglia, 

La Liberté dice: Bisogna tanto più lodare lo 
illustre patriota italiano d'essersi deciso a la- 
solare Bordeaux, poichè stanotte doveva farsi una 
grande dimostrazione da parte della popelazione 
tordelleso, Parecchi battaglioni della guardia noe, 
zionale decisero di parteciparvi. 

Berlino; 14 febbraio. 

La Gazzetta della Croce, circa le ‘elezioni in 
Franoia, dice che fra 750 deputati 23 sono per 
la Monarchia e 115 per la Repubblica, Anche il 
partito imperiale subi un grave scacco e la decté 
sione bilanciasi fra i Borboni e gli Orléans, 


© DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
arr 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduia del 14 febbraio, 
Spedito ore 4 15— Ricevato ore 7.50, 


11 Camitato ilopo avet udita [a relazione dell'on. Mal: 
dini intorno alle disposizioni‘ della legge fondamentale 
per-Ia leva. marittima, sentito le omerrazioni i pro: 
Posto dl parecthi depulati approva tale legge im matco; 
ingoli nomerosi artico 
Selluta pubblica 
Qontinta la discusuone dell'articolo 8 delle guaren- 
tigie; il quale vita di procedare a visito, perg iaizioni 
6 faquestri di corto, documenti 6 regiatei negii ut 
è congregazioni pontiicie, 
Tn Giunta. vorreibe com un'aggiunta accordare allo 
attorità ginizionio la facoltà dl decidere serva la ‘ale 
manda di rilisolo di copia degli accoanati Iecomenti 
TÌ Ministero dichiara di respingere quest'aggiunta: 
Ugdulena è pure di parere che bi tolga tale ngs 
itato, 
“Toscanelli combatte anche l'aggiunta, n 
ona fl pari tempo che rimaalino. gli arie. 
ge gl otte Giunta ode. 1 ponga d'accordo 
































assendo ora in grande contraddizione 
Lanza combatto ln proposto di rinv: 
scanell. 
‘Bonghi dishisra che quando. lx; Giunta. dovrà ce» 
cnipatsi. di porre d'accordo gli articoli (gia votati di 
cilmente potrà riescirvi, e dovrà orse. Insoiarne la :cura 
al Sant, {tano pini 1a, nec dell'aggiana 
tace di iii e tai SE 

\chetini © ada avpoggiano Bonghi. 
Messa ni vati l'aggiunta, viene soppressa ‘ed appro» 
vato l'articolo como roposto dal Minbtaro: 


Il 9” ‘articolo, è pure npprovato con. nlctni emenda- 
menti. 























| Giummo Gruserre gerente, 


L'oro cd i combi rimasero qa 
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ne) ne ; 9784) 5460, 4174, 4210, 4475; 5005, vo [8910 Otbligna, tabacchi Vasa 
Prezzi adsrenti in lire al; dl 8 febbraio, Y(877, 5081, 5540, 6979, 7190, 7472, 7500, | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO ||. Lu azioni della Banoe Nus, ni uegosiarono | Atioti Tabacchi su 50 
DR: AI AT "dal 15 (sbraîo, Pea e Banca. Nazionale 9048 
Mantovano quiutale — [s634, 8971, 9029, 9974, Rendita, corso legale aumentc | Lo azioni del Oredito Aobilare a 454 10, | AN: Sceotà terr Meri iis 
44,50 95,50. 30,50 31,50 Î 5885, 8920, 6034, 10315, 10450 , 110089 , 5 n To'azioni Regia Tabacchi a 675, bblignzioni so ce 179 60 
Tmmento 0 STO ages So: lt = foro, ani, 1168, 1600, 1106, fenst ce: 03 sulla ai i | Eacanicni Mtriionali rano contratto a | Poni +» «rs 
Formentone selice 18,— 18,50 —,— —,— | 19066; 19789, 19810, 15144, 19999; 16562; | L* rolungaaiona dell'armistizio fino al |1in0:839,50, Obblirazioni Boeloriagt}cho Toso 
Tiem nia 14/50 15/78 1960 2160] 16987, 14948, 14620, 15040, 1609716866, [3 corrente é venuta iu punto per lasciate | Jrancia: breva lett, 104 915, den. 10418. |r————_-+- 
ate 16175 — — —,— [[19670, 17066, 17327, 17490, ‘alla Costituonto il tempo di complotarsi re: | Zonda vista Iettara 98/40, ded, 26 67, | _ Vita, 14, Moviliare 301 70,= Lombardo 
em pigaolo 17059, 18000, 1F608, ‘golumente e decidere senza furia sulla pact | ‘Marenghi da 21/05 a 91 06, 160 #0. —— A'iriache 876, — Banca na 
Ss ‘ 91/50 89,50/34,95 | 1s170, 19987, pod, d sulla guerra ad oltranza. Soonto sopra l'Italia 5:00; CePtio ne Lame 08 00, ce a ae 
1 Quero oi 20188, 20469, 90849 Intanto Repubblicani; Bonapartisti ed Or- ee 07 86 i a 
Tio "TO LOOK 51078! 21250, 91971! 218491 21471 | lcanistt si danvo movimento (per fur prova- | Hofsa di Milano - 14 fobiraio 1671, | ‘Xorsiglia,14. Rendita Francese 68 40 
psna 1509, 20079 20164, 24019, 24978 24897 Î lere il’loro partito;:Ohi vincerà ? Ore 8 pom, — In seguito' alia votazione | Rendita Italiana 85:75, — Prestito nazio 
Ti fiorettone. o 21509, 22079, f , PARENT l'a questo stato d'incertezza e dal punto | SH&FÌ favorevole al alinistero, ni è maggior. | nalo 401 35. — Spagunolo 20 Gp — Lo: 
Fagiuoli bianchi 20,50 21,60 METE: dI 94569,-24978, i, nad 1a on n mente, accentuata la buona' tendenza nel | bardo 247 60: — Romano 140 BO, — “AN 


7) 11 riso in misura veroliene, 





fari ;; cl pare che il rialeo 








corso (di tutti valori, strinche. 765, 
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Al l marzo prossimo 
avra luogo ia 9' Eistrazione del it 


PRESTITO ... GITA, BUCAREST, 















| Prestito con interesse 
I 
o 





, Non più» Medicine + 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


e_DU BARRY DI LONDRA è 


Giarisce raafcalmento le cattivo digestinui. @ispopiio, gnatrit), nen-| 
lralgio, stitichezza abituale, emorroidi, glintol sità, palbpitazione, 
idiarre, gonliczza, capogiro, romeo; d'orcesbi, ieiità, pittita, emiere- 
lla, mausee'e vomiti dopo pasto ed in \teri gravida; dolor, | 
‘erudezze; granchi, spnsimi ed infiammazioni di; stomaco, dui ‘visceri; || 
‘ogni disordine del fegato, nervi, membrato mucose 6 bile; insonnia, | 
tosse, oppressione, asma; ‘catafto, bronchite, tisi (ousunzione), pneuei| 








Îteglo (0707119) — Opera: olio 





"Ballo: Camargo: 
(Lettera n pitro)o.) 
Sorlbe ore (8) — La drain 
gotpagnia franco di Fu 
NMeyuadier rappreseuta: 
ell ielone. 

































b settera 1 grande). i PI |. cioè [monia, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, roumatismo, gottà, 
Vittorie Emantele 0107/19) S enranns Ist I acg enti presi, (eloti fabbre, isteria, vizio e povertà. del sangue, ‘sdropisio, nterili Shel 
errore uno di SO,000 lire, uno di L0,00D, uno di B,00D, tre di 2000, cinquo da Binacg i pali colori, mancnaza di freciozra od eeigia. im è 
D'Angeunea — Ripoio, {| £100@ rire in oro, e vari altri inferiori. Oltre ‘ai premi, al rimborso! (el capitale nello Be to SER DELIO SOIL Spor Te persone [di pani 


Nastonale (ora 5) — Rappre: 
Peio dl cale Gain em 
strati. 

Gerbino (67119) — La dram- 
matica conpagnia di Bellotti-Bon 
daiprasenta: 

“La imogti 

Axtieri (ore 7:19) — La somica 
‘cominaguià piemontese di G, Toselli 
rappresenterà: 

‘La carina rofsa. 

Rossini (oro 7.119) — Ta comica 

{gaia piemontese di T. ilone 

‘8 soci rappresenta: 

Za festa ani montagna. 

albo (ore 7 119) — Compagala 
ont piatt diuta e E: 
milio Guillaume ju anione al bravo 
clown bito IPLNTDA che si pre- 
sobtorà con un Ormag-Ouiang 
da lui ‘nammaestrato; 

Martiniano (cre 7 19) — 

SA eine le parlo i 
DI ficconnso inviribile. 

Tit: Jo Domehiche recita ille cre 9, 
tutt -i giovedi di camerale rap: 
‘presuntazione di gala a ore1 112, 

Gran Salone (cm pavimento in 
ode) da affittare per feste de 





spazio di soli 21 anni © mezzo circa, i Portatori di questi ‘Titoli riceveranno l'interesse di 
5 Jive all’anno senza deduzione : questo interesse 10 ritireranno suiza spese dall’Agen= 
zia FinhnzZiaria Yaternazionsle di Torino. 


Sottoscrizione a questi Nitoli da lire 100 caduno. 
Pagaidoli tutti d'una sol volta, E D®y cirta, con godimento) dil 1° gennaio ls 
Paganiloli in cinque rate monsili di Hu. 9@ caduna, I 100, con godimento di in- 

teresse dal giorno della liberazione del ‘Titolo. 
Le altre Estrazioni avranno luogo al 1° Maggio, 1° Luglio, 11° Settembre, 1° 
e 1° Gennaio di ciascun anno. 
Al 1° Maggio e 1° Novembro vi sono previi 
Rivolgersi all'Agenzia Fina 
viù Ospedale, 


'—___r_==_pa 





+ Economizza 10 volte il suo presso in altri rimedi. 
72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La scatola dol peso di ua 1ig chil. Li 280719 chi. L. @ 
[1 chil, L. 6% 2 chi!. © 1191, 19 #03 6 chil. L. #95 19 chil'L: 


“LA=REVALENTA AL CIOCCOLATTE | 


(Brovettata dn 3, Macstà la Negila d'Inghilterra), dd l'eppotito, In 
aigeovione con Diva suino, foraa del nere doi polo del lito 
Imuscoloso; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne; for-! 
tifa 10'stomnco; il petto; i'nerri e lo carni. 
Ja polvore por 12 tazze fr. (2 10; id. per 24 tazzo fr A 50; iù 
lag tazze ft. 6; id; per 190 tazze f. 47 60; in tavoletta ‘per Li tazza? 
[A 50; id. per: d4 tazzo fr. 450; ia. per d8 tasso fr, 8, co» 
BARRY DU BARRY E COMP.,H.2, via Oporto, 0 34; via Providen- 
za, Torino, ed in tutto. le principali farmacte © drogharie dal Regno.| 


SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE 


‘Presso Tn Direzione di ‘questa Società fa via Nizza, N. 17, sono in 
vendita a L. 28 colmo cartoni annuali verdi originati Giap: 


Società di BASILEA per le Assicurazioni sulla VITA 


Sede princlpale a Rasilen (Svizzera), 
Aslonrazioni in vigore al 31 dicembre 1870, per oltre 54 milioni. 






















Vovonibre 












i 100,00 lire. 
nteri safe di Torino, | 
- 20, piano nobile. si | 




























AGQUISITORI 


COMUNI 
‘Alessandria » Ancona.» 
Aymavilo - Bardonnè. 
che - Borgolavomaro - 
Caraglio - Caresana - 





GERD: ACQUISITORI È 


















COMUNI 
Livorno (Toscsua) « Lu 
€a - Modana (Traforo) 
Moretta - Novara (Stabil. 




















dello, per tuto a notte 0 sera: pei) lia onterra® ff] | _ Asino iu cao di mort; mita a tornio fio, ce. Anita: 
te, icqn ae, piano-orte, ed | ll Carignano - Castelletto L'OriIEOÈ zioni dotali © rendite vitalizio, -- Per Infirmozimni rivolgensì al sig. covo 
Deedi relativi, diverse comtore; | BB COocamermageiore = Ce: Qrbassano - Pancalleri.gi | tir. IOEER, via Po; 88, oppure alla. Direzione della. Suocursalo per 
‘Recapito in via Plana, unum, 7, ‘sana - Chatillon - :00-| l'Italia in Milano. 152 













piauo terreno, 


fi I 
Da Affittare pel 1 aprile 
alloggio al 2 piano di cinque ca- 
‘mere ‘con soppalco; via Barburotx, 





deoipo » Coggiola (Sta- 
bilimento privato) - Cogne 
= Grottamare (Stabil.* pr) 
«La Loggia » Lovere 
(Stabile pr.) 


sana » Scineca - Siena »| 
Solomiae-Strosa Tenda fl 
» Trinità - Villafranca ff 


ACQUA CONCENTRATA ro 
Fior di Giglio e Gelsomino per la bellezza del colorito 
Coll'uso di quest’acqua la carnagione acquista al minuto quella 








numero 8. delicata morbidezza ché appaticne alla gioventù ed usa bianchezia 
Due Rotieghe unite 0 #6: ‘©’ purezza irroprensibili. Toglie în poco tempo lo macchio del viso, 
Ss ore i 








| proviene o ta scomparire 10 toghe. 
Ì della ‘boccetta col suo elegante astuccio: I. 8. 


PABBRICA da CAPPELLI 
DA ‘AFFITTARE ni 
peri, an scsi DOGONE MATTEO 
docet a 












ROL DA LAVORO E DA{| — 


[fetale inge, Torino, x 


TLCGNAMI DEL 




















= ENI, 


modiche, 





a fondo dei por- 














zi I | SVin po, 97, ta fto ae per | [LIU] COSTRUZIONE | Pagni conitizioni modi 
“ifii, in cato di nuova costrizione, | tici, grande assortimento di eRB=I| li tando assortimento, — Cemento di Germania in qualità! ‘agamento anche dopo il raccolte. . 
tia Giumone, N. 5, Ja prosiuiti | pelli d'ogni genere, gara: | fr encatar Ù i qualità 
agi Gian ; ci ‘ogni ge ‘877 | [\copcrimentata superiore qlla travecso ed 4 minor prezzo. Pavimenti i ] ] 
del caro Alberi ico apre io (i maso intanto Dogho ti Rovere queceteitomomia:| | _ CARTONI GIAPPONESI ORIGINARI 











Tutto a prezzi modicissimi, ‘90È | semente' di 1° riproduzione Mrlanzuolm. ssonte di pebriza, a prova di 


- LS microscopio, del' Dott, ANTONIO ALBINI di Milano, con deporito 
[Natale Lange, Torino, vie Jurara 8 e Perrone 5, Porta Susa i | ft Torino presso Eraneesco Prandi, via Milano, N. 80, sol 
De L 





Petto Le 
Da a seni AVVISO 

Da Gffiltaro al presente | , incger luecosta vali 
Bottega e grandioso 1R- |); vino all'ingrosso ed al minuto, già 

poratorio lungo metri 27, bel | srcito in via Doragrossa , N. 57; 

Fensilato ed illininato, con 0 senza ll iill'or #idato in fallimento, Riccardò 


Tali ceto e pilggio, si Gio; | Daenico ia n co argii ati 0 ; sur | LABORATORIO D'ASSAGGI 
N°, \icino alla Ferrovia. 40Ì | vinsri vuoti e bottigtie di Vini d'ogni. igtà N LR T Î Vin Boglno, 4; nella corto a destra, 
A | qualita, di e OI no Si comprano verghe materiali: d'oro a d'argento e 


Da affittare al presente | * ver io tratttivo riolgarsi store» 





























mnn bottega. e ‘otro bot: | NUO BM Ti, Net, Avviso d'incanto defiutttvo, MONDTE 
Maga ci &amifoe, la via dell | Ti io SI | vista rostorta d'anmcnto del vicesino stata proentata 1a tempo fuori corso estere c nazionali. 









dl "i tile, si notifiea ehe alle ore 2 pomeridiai di lunedì 27 feb 
‘del Carmine. 410! 7_ RATES 0, iene pomeridiane di Yoned 27° febbri 
ca | DIGLGA Vita Lal | Te ta si orata mov 


ol vu * 
Da affittare rogrona; pregi | IMITA carunti Lettera; | dita 





‘anto, col metollo 
stitizione di eaudela vergino per In ven: 
le fascino che snranno prodotto dallo sbran- 





* ESCLUSIVASVENDITA ALL'INGROSSO" 















pecan, Pesi | Pad Spice | cito degll'alfoet citi ora Degno date niro: | [| arene iena È 
‘pro rain ino | Intoligià MOERLT, | cieco benino bois || MARTINI E SO 

e ao Dina ii | (CROCS SER tie Cia co ero mottetti a 3 
AMA Decoatane D.675.. 186 | ogg NEL FALUDIENTO stampa ietie fizchao medesimo , sotto l’osseryanza delle condizioni È prrovro”""ari di #, Mm. nt, Il mo d'itatta 


di Atassano Filippo, già alberga. | e0Mtcnnte in apposito capitolato visibile nel civico nflleo d'arte; || 


Dealilan dl vivai drain fata - 2 Î [wiaiCarlo Alberto, N. 34, Torino) 
Seme Hachi Yanno 69) 








‘INNUOV, 
Tier: causa di Parianza Si avvisano li creditori ammessi e 


Er paria RETALENTA DUAN PAnrezionn 
| 














0 di 9 membri, ri | È; delegato , 19r- cad v edi 
Sento emme Te Carb gl Viy alla di DI ‘TON Estro | INORE — ÎSOLA STAMOIS 
irigerai ‘al portiere: della (casa | marzo proskiuo, glie ore due panie- aa GIGA 5 " Ì 3 È PES 
NIRO Sta fia dell'Ariebae. | “S40 | vignette tas di'quento tri. | (La Ditta SICCAMDI e ANDREOTTI continua ad a- |" al Dottore donò Sobrinpn,di Lisbona, | 


TE N iupgle di commercio, per-aeliberare | vere l'esclusivo deposi " n 

Piano-forte "vertinate sn Sulla formazione del consolato. — | VETE Ù Seno deposito dnl seme! di 
endare pes | e titre 1671 zionito d'origine da ama suora di (Cai i por 

MED Di TOTTI sarola vice-sane. (| i strana, ogni cartone avrà il-timbro della Ditta. Noa bin è oc > e siii angie rta a 

DIREZIONE sr Dai ssigg. .SICGARDI e ANDREOTTI, ‘angolo. di vio | {sint iaia, smi Ja tt qu bai pi AA ti ar 

fx DI BORGQERAN Borgo Noovo e Carlo Albi HI | fl rorcionata: ina usata bot aio stato vergine. 

delle*Opere. Pie: San Paolo | 11 ;comune ‘di Borgofranco avendo 


RE deliberato Ja costruzione della strada | ‘Presso DEGIOVANNI @) 
DI Togino o (che salato tene alla | Ceno NURRER) 


Dodi onto scalo i RIAMMIFERI SVEDESI DI SICUREZZA — || Ssinz ieri ittrcieinie a ira 


" S Litegto Gaio, ap- RR maria ie nie ne 
Mobile di Piola ad interesse. | rogsto dele artt Gai np | senza 200 fo famo, i. lare cn gl etnia cho SI ripeta ca [| li God pila sa, Maine lo rio eolie | 


MA] pine pid tto proro lla fabio dell'Asia Mira 
Fddgna  confe— | f totem reno ino Ato SOA SAI It ari 


di n Di agito lIeionata quasta preziosissima, 
5 in cartoni od |.fis lesi torti sui co uo pro metodo speri i detto Dot i 











































“Queta Serlonta par Ia ba piacevole: i ato par 1 
{| acre mltabiimenta a quanto doleato temperie 
Fia Finanza! Ni.1, Topino, | fl vola i stico. pat bimb piaci ratifica panno opere 

























TOTAL e o 1667, Taito chi | 10 è tn'bel'ainp ritrovato soutro la curiosità dei fanciulli. Prezzo dî | [etero come mutati cis parl, cl alii fori best, ia] 


io bl 
Tap: "I sig. Sii i di 10 scatole 75 vii, ‘taucéini, 5 to di forza dectroppo. prolungati piasar) deli VIRA 
SP notifica io il sig. Silvestro | provinsiale 7 RbrLA RO) eppoi | Ogni Jacco di 10 scatole 75 centesimi scel, spiato di pod. roluagati pica dalai 








all ’coì sco cortina 


































ii, di Piste, ato Tn . Preti 1 stesso agio Goti pi aa grifo smprti i O TAIITE YI DO dimo 
; Sinis @ tecamotterie bla. conpimle, pie na grade amprtimesto di oggetti per | || tl vit ‘mil 
lizza. di deposito fatto nella: (cassa | ni 16 dalla data di questa pubblica- |: mel! ali Lara: ATOMI che proftimano invibimente. ori n sorprei Prendero un cucolinio di Revalenta, stemperarla priv i 
"iIchto di ‘Pietà si iuteressi, ‘ai! | zione. Hottifiia Champagne coi testitento. Cappglio da suom DO rela MiTo ta stomerarla pia 
pl ion di Pit si ieri, E rgrta e to cita rlaivo ver | BOTWM® con Quiio, Atomatto do pae. HEMEL a bbaniera DA | vci are Ito Tattol6a riv, 
gudente dall Direzione dll, DSTS | ranno pertal tampo doponitato nella | ® bunbonita. Papier enchante, Bomboni mons: coi abbigia: |. ode fori MAM mR RI ER pt ie sola di rogo) 
Pe di Peo iio del Coriilo | nilo pomolare @ visione di chtunque. | MOutO gompléî. Festont, Cartenturo, DIspacek, co, sce, Bolp gu iti n apigir a pco Ul Hai e Dato a A 
Seo di Lo 00 cadnià dl mes | Borgofranco, 42 feluraio. 1871. 3 suddetto «i incarica dî esegnito dietro disegno aualugno st il renera || Sghò fatto 0 sel Dido diiasate ‘iaeimgato; vici. 
intimo rilasciato il S3;agonto 1870, | 604 Il segretario Barasa. - |[}sc, Gomllons. 40 ||| evi rare etnia Lia Ciosegito Preti, ori, tati: 
55, contro l'anticipatagli somma 7 = ari aciufiro nol'ngua bOGato opa oi CAM o td cal prop fa si 
cgi da 9, LI 99,] 688 GITAZIONI n; Du si s ° Vipera al entire NI 99) Aijutigato; reuti minati besinzio] 
I Ta. 1188. ( E? rin delli 10 det'cotii 4» Fabbrica Premiata e Privilagiata Plana sia ec clap si pù i Ù 


colt. ti e ‘di procedura civile. 
Cl ceo i dani gi | Agi ona (ADI cr 
EPONURIA pa blicaione del pretsate Saeco ati Si legge dì sar 

ino denza cl ata. ta Alberto sSeyasel Ta. marie 
pRtine, verrà ricutso aL di MiaTalte | Ciaudio console a Fiume, a co 
‘mu duplicato “della” suini dir |-rire avauti.il pretore ii ‘Sommariva 





mi 


(Caimi, Caronireni, Cueme Ecoxowichi 


GENE NELATIVI 


IMASSAZZA CARLO ‘E COUP. 





Ù PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA 
Scatola del peso: lirutto di 000" Grasîimi 
n TIE SISO0LSAI 







I Uipesicoe, maro 0 di fe 











“ara 
nad 








NUOVA REVALENTA AL Ciud 








ore 4 dat 2 0 cc po 
az RL ua azione TA VOLA cirio a a peri 






















tira smarrito. ‘Bosco, alle. ore 9-1nattina delygior Beatola per 90 (tà: > Ta Are 
pr Le iii ratio sese di aprile, per CAPIAASTRI Angelo E 

1 ii lor ‘fessere condannato al prgamento ili vie d'/ Tuvolette 13) La n Si 

scalo Volitbro [pai Ti ; Vice ri 

bif1 del ‘car. (RIONO, via' | 1670 ‘e speso, in rimborso di altret- lb È 1 iurronso con Ki concertaralpireagI& 

Teo nommaso, N18, pilo, tie pegate gr tributi 1968 "dell -FUMISTI Santa Plaga ditta Martini, Sola e Cempagniu. Postino, 1 
Pre Tree, lic tile 800% PHbmiche fadio cuatello. N9) Perla vendita al dettaglio presso i princi, 
2Efoteti pronti conttati.” E 5 trio 1671. MECCANICI = Torno I RIE à IVali Farnesi 6 Drogi 

di gior. | oldo pi 6, Crclua 





Die 














